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La rafforzatissima Fiorentina da oggi in ritiro a Barga 
. •> 

Raduno viola: De Sisti 
smorza gli entusiasmi 

Festeggiatissimi i nuovi acquisti da cui i tifosi vogliono lo scudetto - 11 trainer ricorda 
il problema di-amalgamare tanti campioni - Nuovo sponsor e nuova maglietta 

• Il giglio stilizzato nuovo 
stemma della Fiorentina 

Dalla redazione 
FIRENZE — La Fiorentina miliardaria inizia oggi 
la preparazione per Coppa Italia e campionato. I 
«viola», nuovi e vecchi, da questo pomeriggio fino 
al 14 agosto, si alleneranno in Garfagnana. a Bar­
ga, un paesino medioevale della Lucchesia, e a sca­
denze precise, disputeranno una serie di «amiche­
voli» che porteranno nelle casse sociali diverse 
centinaia di milioni. A tale proposito va ricordato 
che la società, grazie alla favolosa campagna ac­
quisti e nonostante gli aumenti decisi, ha già in­
cassato quasi due miliardi e mezzo con gli abbona­
menti. Poi arriveranno gli incassi e se tutto proce­
derà come da copione alla fine della stagione il 
bilancio che si presenta in «rosso» dovrebbe cam­
biare colore. 

^•operazione» per la caccia ad una delle prime 
poltrone del campionato è iniziata ieri pomeriggio 
a Campo di Marte con l'arrivo dei giocatori saluta­
ti da centinaia di tifosi e si è conclusa nella serata 
con un ricevimento allo Sporting Club di Poggio 
Ugolino. Qui il presidente Ranieri Pontello e il d.g. 
Tito Corsi hanno illustrato i momenti più salienti 
della recente campagna trasferimenti ed hanno 
presentato anche la nuova immagine: la Fiorenti­
na 1981-82 si presenterà in campo con un volto 

nuovissimo: uniformi -^disegnate, simbolo ringio­
vanito e nome dello sponsor cucito sulle maglie dei 
giocatori. È stato Mano Fiorenza dell'Admarco 
Sport a presentare lo sponsor: la Farrow's dei fra­
telli Panerai che hanno uno stabilimento a Campi 
Bisenzio. Allo stesso tempo Fiorenza ha illustrato i 
motivi e le strade attraverso le quali si è arrivati 
alla concezione del nuovo giglio (sempre rosso su 
fondo bianco ma più stilizzato, più «aggressivo») e 
del nuovo inno. Così anche la Fiorentina sulla ma­
glia avrà una scritta pubblicitaria: alla società, o-
gni anno, arriveranno diverse centinaia di milioni. 
Si è trattato di una serata particolare alla quale 
erano presenti tutte le personalità del mondo poli­
tico-amministrativo, del mondo imprenditoriale e 
di quello sportivo fra i quali lo stesso presidente 
dell'UEFA, Artemio Franchi. 

Come si può immaginare i più festeggiati sono 
stati ì giocatori, soprattutto Graziani, Pecci, Cuc-
cureddu, Vierchowod, Monelli, Massaro e gli «an • 
ziani» Antognoni, Bertoni, Galli, Contratto, Casa-
grande, Ferroni, Orlandìni, Sacchetti, Restelli, Pa­
radisi, Galbtati cior coloro che nel pomeriggio rag­
giungeranno il «romitaggio» dì Barga. Gli stessi 
che nel primo pomeriggio si sono sottoposti alle 
prime visite mediche da parte dei professori Ansel-

mi e Ciuti oltre che del dottor Latella e come ab­
biamo già accennato sono stati osannati dai tifosi 
che si erano dati convegno con molto anticipo da­
vanti ai cancelli del Comunale. 

Il più emozionato è apparso l'allenatore, De Si­
sti, il quale è cosciente dei pericoli cui va incontro 
poiché i tifosi hanno già iniziato a parlare di scu­
detto senza pensare che per raggiungere un obiet­
tivo del genere occorre del tempo oltre che una 
certa dose di fortuna. «Non voglio fare di professio­
ne il pompiere — ha detto De Sistl —. Voglio solo 
ricordare che la Fiorentina edizione 81-82 è per 
cinque undicesimi rinnovata. Il che comporta un 
lavoro non indifferente: trovare l'amalgama non 
sarà poi tanto facile. Io spero che tutti rispondano 
alle mie direttive ma per vederne i frutti occorrerà 
del tempo. Per questo abbiamo concordato una 
fitta serie di appuntamenti: il 1° agosto giochere­
mo sul campo di Barga, il 3 a Massa contro il Forte 
dei Marmi, il 6 a Viareggio contro i bianconeri 
locali, il 9 ad Empoli, il 13 sempre allo Stadio dei 
Pini di Viareggio contro la Sampdona, il 19 ad 
Arezzo. Poi disputeremo le due partite di Coppa 
Italia contro 11 Brescia e il Genoa ed il 29 qui a 
Firenze ospiteremo la nazionale dell'Argentina». 

Loris Ciullinì 

Quasi sicuramente il mese di squalifica sarà tramutato in una ammenda 

Paolo Rossi: «Il mio ricorso? 
Una questione di principio» 

«Non volevo offendere nessuno» - Stamane la sentenza della CAF - Bachlechner e Garritano «casi» scottanti 
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Nella gara individuale delle Universiadi vinta dal sovietico Smirnov 

Da Cervi nel fioretto 
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primo bronzo azzurro 
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• GIORDANO e PAOLO ROSSI: due «big» in attesa di poter tornare a giocare 

Stanotte a Marsala (e in TV: ore 22.15) 

MeUuzzo affronta Grimbert 
per l'europeo dei «piuma» 

Il vincitore raccoglierà F«eredità» del detronizzato Castanon 

MARSALA — Un altro pugi­
le italiano tenta la scalata al 
titolo europeo. Si chiama 
Salvatore MeUuzzo, 29 anni, 
abita a Siracusa, di profes­
sione fa il carrozziere ed è 
campione italiano dei pesi 
piuma. Oggi, sul quadrato 
del Palazzetto dello sport di 
Marsala, combatterà contro 
il francese Laurent Grim­
bert. Se MeUuzzo dovesse 
centrare l'obiettivo, darebbe 
all'Italia il quarto titolo eu­
ropeo. Gli altri tre campioni 
sono Nati (pesi gallo), Gibili-
sco (leggeri) e Minchillo (su­
pererei ter). L'incontro sarà 
trasmesso in TV, sulla rete 1. 
alle ore 22.15. 

Come si è arrivati a questo 
incontro? MeUuzzo aveva 
già tentato la scalata all'eu­
ropeo, a sulla sua strada ave­
va incontrato lo spagnolo 
Castanon. Era il maggio del­
l'anno scorso. J l siracusano 
venne squalificato al secon­
do round. Qualcuno accusò 
gU arbitri di partigianeria. 
Da quel momento per Mel-
luzzo l'unico obiettivo diven­
ta la rivincita. Ai primi di lu­
glio tutto sembrava essere 
pronto per il secondo com­
battimento. Invece Casta­
non si procura uba ferita alla 
clavlcola. Non è più in grado 
di salire sul ring. Ecco allora 
pronto per lo sfidante uffi­
ciale l'ex campione di Fran­
cia, Laurent Grimbert. 

Quali chances ha MeUuzzo 
di conquistare l'europeo? Ve­
diamo intanto il curriculum 
dei due pugili. Il siracusano 
arriva all'appuntamento con 
25 vittorie e tre sconfitte. Il 
francese ha al «uo attivo 23 
successi, nove incontri nega­
tivi e quattro pareggi. Ogni 
match fa storia a s e e 1 pro­
nostici non sempre prendo­
no in considerazione il pas­
sato. Comunque, negli am­
bienti pugilistici, si conside­
ra MeUuzzo nuovo campione 
europeo dei pesi piuma. «Fi­
nalmente ci siamo — dice il 
pugile siracusano. — Mi, so­
no preparato con la migliore 
volontà e la massima con­
centrazione. Sarà dura, ma 
devo farcela. Non fosse altro 
per ripagarmi delle amarez­
ze subite». 

Fermariello: rinviare 
il decreto sulle 

specie cacciabili 
ROMA — Il ministero dell'a-
gricoltura ha annunciato, at­
traverso il sottosegretario 
Fabbri, la prossima emanazio­
ne di un decreto per l'adegua­
mento della normativa italia­
na alla direttiva europea che 
prevede una riduzione del nu­
mero delle specie cacciabili. 

Il senatore Fermariello, 
presidente dell'Arci-caccia, ha 
subito richiesto la modifica di ' 
tale decisione. Pur conside­
rando giusto il provvedimen­

to. Fermariello fa notare cóme 
si sia ormai a ridosso dell'aper­
tura della stagione venatoria; 
le Regioni hanno già approva­
to i calendari venatori e già ri­
lasciato ai cacciatori il tesseri­
no che stabilisce le norme e le 
specie cacciabili. 

«Sembra pertanto opportu­
no — ha concluso Fermariello 
— soprassedere all'emanazio­
ne del decreto, oppure, se pro­
prio si vuole emanarlo, spo­
starne la decorrenza al 1982». 
In questo senso si è anche pro­
nunciata l'ARCI-caccia. 

Battagjin sfida Moser 
e Saronni a Lardano 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Archiviato il 
«G.P. Industria» di Prato con la 
vittoria del giovane Argentin 
della Samroontana che si è 
preso il lusso si battere Saron­
ni. ecco un altro importante 
appuntamento in Toscana per 
gli appassionati di ciclismo: la 
corsa di Lardano. 

È in programma per doma­
ni e dall'elenco degli iscritti, il 
campo dei partecipanti è al 
completo. Da Saronni a Moser, 
da Visentini a Battaglili, da 
Baronchelli a Beccia; da Van-
di a Mantovani a Johansson a 
Gavazzi vincitore a Montelu-
pò. 

Dunque tutti i migliori, sal­
vo ripetiamo le assenze dell' 
ultima ora. saranno in gara al 
5* Gran Premio Industria e < 
Artigianato Larcìanete. Una 
gara che in pochi anni ha as­
sunto notorietà, prestigio in 

campo nazionale e internazio­
nale. Un successo il cui mento 
va attribuito agli amici dell'U­
nione Ciclistica Larcianise e 
all'intera popolazione di Lar­
dano che partecipa con entu­
siasmo all'organizzazione di 
questa importante corsa cicli­
stica. 

Il tracciato impegnativo e 
selettivo fornirà ulteriori ele­
menti di valutazione al com­
missario tecnico'Alfredo Mar­
tini già al lavoro di «osservato­
re» per formare la squadra az­
zurra che alla fine di agosto 
parteciperà - al campionato 
mondiale. Martini ha già 'se­
guito diverse corse e in parti­
colare proprio quelle che si so­
no svolte nella nostra regione, 
il Gran Premio di Montelupo e 
quello di Prato. Giovedì sarà a 
Lardano quindi al Giro della 
Toscana in programma per il 1 
agosto a Reggello. 

9* *0h* 

ROMA — Prima di partire per 
il ritiro con la Juventus, per 
Paolo Rossi c'è stato un nuovo 
appuntamento alla Caf. In di­
scussione il suo reclamo con­
tro il mese di squalifica inflit­
togli dalla «Disciplinare» per 
alcune dichiarazioni rilasciate 
il giorno m cUi fu ufficializzato 
il suo passaggio alla Juventus:' 
• Ci fu una sua considerazio­

ne che fece saltare la mosca al 
naso a quelli dell'Ufficio in­
chieste: «Il processo sportivo è 
stato una buffonata* disse av­
ventatamente Paolo. Ieri alla 
Caf Rossi ha cercato di con­
vincere i giudici che quella 
sua affermazione è stata volu­
tamente travisata. Non era di­
retta a persone specifiche. 
•Non volevo offendere nessu­
no» ha sottolineato Rossi. 

«È una questione di princi­
pio — ha poi continuato il cen­
travanti — non mi va di essere 
punito per colpe che non ho. Il 
mese di squalifica che possono 
abbonarmi mi interessa fino 
ad un certo punto. Conta po­
chissimo.» ' 

Però se glielo annullano... 
«Certo che mi starebbe bene. 
Potrei giocare nel finale di 
campionato. Potrei almeno 
giocare le ultime tre partire 
del campionato e se poi la Ju-
ve dovesse arrivare alla finale 
della Coppa dei campioni po­
trei giocare anche quella. In­
somma potrei quanto meno 
concludere, dopo un anno di 
aUenamenti regolari, la sta­
gione in attività. Sarebbe già 
un passo avanti». 
- Impegni che potrebbero an­

che riproporre la tua candida­
tura per i campionati mondia­
li -

«No quella no. Per una e-
ventualità del genere ci vor­
rebbe tanto, tanto più tempo. 
Dopo due anni di assenza, che 
sono tantissimi, ci vuole molto 
per rientrare nel clima della 
partita, per riacquistare grinta 
e concentrazione. Quindi me­
glio non parlarne.» 

Alla Caf il giocatore è stato 
difeso dall' avvocato della Ju­
ventus Chiusano, così come 
era accaduto alla «Disciplina­
re*. Il legale nella sua esposi­
zione si è affidato alla «casisti­
ca» e ai precedenti. Mai infatti 
è stato punito un reato come 
quello di Rossi con una squa­
lifica Solitamente è stata in­
flitta una ammenda pecunia­
ria Unica eccezione Gianni 
Rivera. A lui diedero 4 mesi di 
squalifica. Ma le sue furono af­
fermazioni pesantissime. Co­
munque si ha l'impressione. 
dopo la riunione della Caf. che 
al giocatore la squalifica verrà 
tramutata in una grossa multa 
La sentenza si conoscerà que­
sta mattina alle 10. Nella pros­
sima seduta (27 luglio) sarà e-
saminato il ricorso di Manfre­
donia e Giordano relativo ai 6 
mesi di squalifica per la parti­
ta Avellino-Lazio, per la quale 
furono assolti dalla giustizia 
ordinaria. I due. intanto, sa­
ranno aggregati alla Lazio nel 
ritiro di Norcia 

Ieri raduno del Bologna. Il 
clima a dir la verità non è dei 
migliori. Molti i casi spinosi da 
risolvere. Primo fra tutti quel­
lo di Bachlechner che ha chie­
sto alla società felsinea 30 mi­
lioni di buonuscita. Secondo 

caso Garntano. i la sparato 
una cifra d'ingaggio astrono­
mica. 

Nulla di deciso in casa ro­
manista per Marangon. La 
conclusione della trattativa è 
slittata di altre 48 ore. Quasi 
sicuramente tutto verrà defi­
nito all'arrivo di Liedholm. at­
teso a Roma per domani. . ; 

'* Dal nostro inviato 
BUCAREST - ' IAI seconda 
Ultimata delle (universiadi ti 
ha dato una nwdaglia Federi­
ca Cervi ha infatti conquistato 
la medaglia di bronza nel fio-
retta individuale dopo una ap­
passionante battai;lia (12-11) 
col sovietico Alexandr Roman-
kov. Andrea Barella, Federigo 
Cervi e Angelo Scuri, i tre fio­
rettisti impegnati nella prava 
individuale, ci avevano regala­
to un satino talmente avventa­
to di una medaglia d'oro. Nella 
finale del fioretto infatti c'era­
no tutti e tre. Il risveglio è sta­
to brusco dopo un avvio felice. 
Infatti il bresciano Cervi si era 
sbarazzato 10-4 del nero cuba­
no Tulio Diaz nel primo dei 
quattro quarti di finale. Il tem­
po di assaporare ti successo ed 
ecco Andrea Barella distrutto 
10-1 in soli quattro minuti dal 
terribile mancino sovietico 
Vladimir Smirnuv, campione 
del mondo 

Questo Smirnov è gelido e 
implacabile. E alto e forte. Ha 
gambe solide e braccia di ferro. 
Il mestrino — che non era in 
giornata — si era illuso di po­
tergli tener testa per via del 
gradevole ricordo dei turni 
preliminari quando aveva su­
perato due volte l'avversario. 
Ma lo Smirnov della fase elimi­
natoria era uno che si guarda­
va intorno. Quello dei quarti di 
finale era il campione del mon­
do. Il piccolo e coriaceo livor­
nese Angelo Scuri è incappato 
nelrumenoMihailKiki. un ve­
terano abilissimo e veloce. Scu­
ri si è battuto con coraggio ce­
dendo 10-7 dopo un pareggio 
illusorio (7-7) a poche stoccate 
dalla fine. 

A conclusione dei ' quarti 
quindi era rimasto in lizza solo 
Federico Cervi, che tra l'altro 
soffriva per un'unghia incarni­
ta. Ma a Cervi è subito toccato 
il terribile Smirnov che gli ha 
concesso un breve vantaggio i-
niziale (3-1) e poi ha toccato 
con fredda efficienza per con­
cludere abbastanza in fretta 
10-5. Smirnov non concede 
niente a nessuno. Tocca e vin­
ce. Vincerà anche il titolo bat­
tendo 10-5 Kiki. 

Ieri l'atletica leggera ha co­
minciato a distribuire meda­
glie. Le prima l'ha staccata H 
gigante*.americano 'Michael 

SCARTEZZINI: «oro» per gli azzurri? 

Carter che ha vinto il getto del 
peso. Si tratta del primo lan­
ciatore di pelle nera capace di 
conquistare una medaglia d'o­
ro in una grande manifestazio­
ne. Ha vinto risolvendo la gara 
con un 20,19 al primo lancio. 
Carter ha un viso tondo e pa­
cioccone. Si muove con agilità 
straordinaria, nonostante la 
mole, e realizza l'azione del 
lancio con formidabile velocità. 
C'erano anche due azzurri, 
Luigi Sintoni e Luigi De San-
tis Sintoni — che adotta la 
tecnica rotatoria — ha fatto il 
sesto posto con 18,54, De San-
tis ha dovuto accontentarsi di 
una deludente ottava piazza 

con 18.34. 
Gabriella Dorio era impe­

gnata nelle semifinali dei 1500 
metri. Ha corso m maniera as­
sai gagliarda prendendo la te­
sta al primo passaggio. Si è 
portata dietro la romena Doi-
na Meliate, la sovietica Ravila 
Agattdinova e l'inglese Wendy 
Smith. Se ne è andata in curva 
e non l'hanno più vista. Nelle 
semifinali maschili si sono 
comportati assai bene anche 
Claudio Patrignani, secondo, e 
Franco Boffi, quarto. Sugli 
spalti dello stadio • Ventitre a-
gosto» c'era un bel pubblico. E 
sulla pista e sulle pedane c'e­
rano anche molti atleti romeni 

Nei 100 metri Diego Nodari 
e Stefano Carini hanno con­
quistato un posto in semifinale 
con buone e tranquille presta­
zioni tecniche: 10 '73 il primo e 
10"75 il secondo. Nelle qualifi­
cazioni del salto con l'asta 
Thierry Vigneron, ex primati­
sta del mondo, ha quasi (atto 
venire l'infarto ai francesi con 
due errori a cinque metri. I no­
stri Mauro Barella e Viktor 
Drechsel se la sono cavata be­
nissimo e faranno la finale. 

Nei diecimila — dove veniva 
assegnata la seconda medaglia 
d'oro dell'atletica — è successo 
di tutto. C'era il ragazzino A-
lessio Faustino che si è battuto 
benissimo e ha fatto il sesto po­
sto. Ma gli sfortunati atleti, 
per un errore dei giudici, han­
no corso un giro di piùt 26 anzi­
ché 25. Ha vinto il sovietico po­
co noto Toomas Tourib davanti 
al rumeno Gjorgj Marko, ap-
plauditissimo, e all'inglese Da­
vid Murphy. Il tempo finale, 
29"42", non può far testo pro­
prio per quei 400 metri percor­
si. Faustini è stato cronome­
trato dopo diecimila metri, e 
quindi un giro prima che la ga­
ra allungata finisse, in 28'55 '2, 
largamente primato personale. 
Purtroppo non vale. 

Nei 100 ostacoli il pescarese 
Daniele Fontecchio si è qua­
lificato in 14"03 per le semifi­
nali. Georg Prast invece non ce 
l'ha fatta. Sono stati eliminati 
Riccardo Treoisan sui 400 o-
stacoli, Antonella Capriottisui 
100, Sandro Ussi nel triplo. 
Questo ragazzo è una sorta di 
malato immaginario che al mo­
mento dell'impegno agonistico 
si trova preda di mille malan­
ni. Ha saltato 14,98, una misu­
ra quasi risibile. Nell'alto Bru­
no Bruni si è qualificato men­
tre Silvano Stella è andato a 
fondo. 

La ginnastica ha arricchito 
il medagliere romeno. La favo­
losa Nadia Comaneci, ha vinto 
il concorso individuale realiz­
zato con nuove movenze, nuovi 
salti, con nuovi passi, per Na­
dia l'aggettivo impossibile non 
esiste. La grande atleta ha poi 
contribuito al trionfo romeno 
nella prova a squadre. Al se­
condo posto l'Unione Sovietica 
e al terzo la Cina. 

Remo Musumeci 

\ 

Vorreste tornare a Fiat 
ma avete una straniera? 

\ 

\ 

Noi la ritiriamo in permuta 
alle quotazioni di 

Quattroruoté e "Gente motori" 
Tornate a guidare una beila e scattante auto italiana: 
vi sentirete di nuovo a casa vostra. 
Oltre alla vantaggiosa valutazione della vostra vettura, 
vi offriamo anche ottime condizioni di pagamento rateale. 
E vi facciamo scegliere nella vastissima gamma di 
successi Fiat. 

Questa nostra iniziativa commerciale, vuole aiutare 
quegli automobilisti che vogliono tornare a Fiat ma 
oggi trovano difficoltà a permutare il loro usato 
straniero. 

Succursali e Concessionarie Fiat vi aspettano. 
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